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     CITTA’ DI TERAMO
                VIII Settore
 PIATTAFORMA DI CONCERTAZIONE SINDACALE

Piano di zona dei servizi sociali 2006

PREMESSA

VISTO il comma 6, art. 1 della Legge 328/2000, che prevede il coinvolgimento degli organismi si sindacale in fase di pianificazione dei servizi sociali territoriali;

DATO ATTO che le organizzazioni sindacali ………………………………………………….hanno preso parte al Gruppo di Piano di ambito, al fine di concorrere alla programmazione concertata del Piano di zona dei servizi sociali – esercizio 2006; 

ESAMINATE le proposte del Comune di Teramo e della C.I.S.L. di Teramo, relativamente all’attivazione di servizi efficaci e di qualita che possano garantire la maggiore soddisfazione dei bisogni dei cittadini / utenti; 

Tutto ciò premesso

Il giorno 07.12.2005, presso l’Ufficio attività sociali del Comune di Teramo, alla presenza del dott. Alessandro Gadaleta, Dirigente dell’VIII Settore del Comune di Teramo, 

TRA

Il dott. Giorgio D’Ignazio, Assessore alle politiche sociali del Comune di Teramo, l’Avv. Paolo Gatti, Assessore alla Pubblica istruzione del Comune di Teramo, entrambi delegati formalmente dal Sindaco a rappresentare congiuntamente l’Amministrazione comunale di Teramo nella definizione e sottoscrizione della Piattaforma di concertazione sindacale propedeutica all’approvazione del redigendo Piano di zona dei servizi sociali di ambito

E

Il dott. Antonio Scuteri, Segretario provinciale della CISL di Teramo

SI CONCERTA ED APPROVA QUANTO SEGUE:

1. Il presente Piano di zona deve ispirarsi a principi costituzionalmente rilevanti quali: 

· DIGNITA’ DELLA PERSONA (Art. 2: “La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo…”); 
· LIBERTA’ DELLA PERSONA (Art. 13: “La libertà personale è inviolabile)”; 

· SOCIALITA’ DELLA PERSONA (Art. 2: “La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo, sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità…”); 

· UGUAGLIANZA SOCIALE (Art. 3: “Tutti i cittadini hanno pari dignità e sono uguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione , di opinione politiche, di condizioni personali e sociali”); 

· SOLIDARIETA’ SOCIALE (Art. 2: “La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo…, e richiede l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale”);
· DIRITTO-DOVERE DI PARTECIPAZIONE (Art. 3: “E’ compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese”); 

2. In attuazione dei principi sopra riferiti, il Piano di zona di ambito accoglie le seguenti istanze finalizzate al benessere diffuso, alla qualità dei servizi socio-assistenziali, alla tutela dei lavoratori impiegati nei servizi: 

a) Il Comune di Teramo si impegna a favorire l’esplicazione dei diritti di cittadinanza sociale degli utenti, con particolare riguardo alle persone che vivono condizioni di disagio sociale ed economico. A tal fine, il Comune di Teramo, nei primi mesi di attuazione del Piano di zona dei servizi sociali, si impegna a modificare i parametri di accesso del Regolamento dei servizi socio-assistenziali di ambito, ampliando erga omnes la possibilità di fruire delle prestazioni socio-assistenziali, sulla base dei valori ISEE attestati e sulla scorta di un sistema a scaglioni che privilegi l’accesso delle fasce sociali in condizione di marginalità; 

b) Il Comune di Teramo, nell’esperimento delle procedure di esternalizzazione dei servizi, garantendo la massima concorremza tra le società partecipanti, farà propri i seguenti indicatori di valutazione dell’offerta:  

· Applicazione ai lavoratori delle società affidatarie dei CCNNLL di categoria;  

· Professionalità delle risorse operative impiegate nei servizi e dei lavoratori con compiti di dirigenza / coordinamento delle strutture affidatarie; 

· Formazione ed aggiornamento professionale per tutti gli operatori impiegati nei servizi, in collaborazione con gli enti accreditati alla formazione professionale e la Provincia di Teramo; 

· Regolarità contributiva della società concorrente, attraverso l’acquisizione del D.U.R.C.; 

· Capacità economica e tecnico-gestionale della società concorrente; 

c) Il Comune di Teramo garantisce di incrementare il sistema di comunicazione, informazione e documentazione dei servizi e delle opportunità sociali, anche attraverso il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali; 

d) Il Comune di Teramo, in collaborazione con i sindacati, si impegna ad organizzare un diffuso sistema di segretariato sociale in favore dei cittadini residenti; 

e) Il Comune di Teramo, si impegna, entro l’esercizio 2006, a pubblicare la Carta per la cittadinanza sociale, per favorire la partecipazione e l’informazione dei cittadini utenti; 
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